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tichi, irrisori st ipendi, siano stat i esclusi 
dal soprassoldo di lire quindici mensili che 
si dà a t u t t i gli impiegat i dello S ta to ». 

E I S P O S T A . — « Il soprassoldo di lire 1 5 
mensili accordato duran te la guerra agli 
impiegat i di ruolo dello S ta to avent i uno 
stipendio non superiore alle lire 1,500 an-
nue non potè estendersi ai cantonieri delle 
strade nazionali , perchè questi sono consi-
derat i come semplici operai salariat i . 

« Si assicura però l 'onorevole interro-
gan te che per appor ta re un miglioramento 
economico a tali benemeri t i agenti sono in 
corso t r a t t a t i v e col Ministero del tesoro per 
concedere loro maggiori sussidi. 

« II sottosegretario di Stato 
A D E 7 I T O ». 

Montresor. — Al ministro delle poste e dei 
telegrafi. — « Per indurlo ad adoperare i 
suoi buoni uffici verso chi di ragione, af-
finchè sia permesso ai centr i rurali delle re-
t rovie di comunicare, per telefono, a lmeno 
col capoluogo di provincia ». 

E I S P O S T A . — « Come è noto, fin dal prin-
cipio delle operazioni guerresche il t e r r i to -
rio nazionale è s ta to diviso in due par t i : 

P r o v i n c i e c o m p r e s e nella zona d i 
guerra ; 

P r o v i n c i e f u o r i d i q u e s t a z o n a . 
« Nelle Provincie comprese in zona di 

guerra le disposizioni r iguardant i i servizi 
civili, e na tura lmente anche il servizio te-
lefonico, vengono prese dal Comando Su-
premo: nelle a l t re provincie dal l 'Ammini-
strazione telefonica. 

« Così è s ta to possibile r ia t t ivare man 
mano e con gradual i limitazioni il servizio 
telefonico nelle provincie non comprese 
nella zona di guerra, per i comuni s i tuat i 
nelle re t rovie e quindi sottoposti a l l ' au to-
ri tà mili tare, è da osservare che nelle re-
t rovie le linee telefoniche debbono essere 
con t inuamente a disposizione de l l ' au tor i tà 
mil i tare e che eventual i r i tardi possono a-
vere gravi conseguenze, d 'a l t ra par te le 
comunicazioni telefoniche ad uso di uffici 
mili tari sono così numerose che nella mag-
gior pa r t e dei casi le a t tua l i linee non con-
sent irebbero una intensificazione del t r a f -
fico senza che ne derivasse contempora-
neamente un peggioramento nel servizio. 

« Per queste ragioni non pare sia op-
por tuno di rivolgere raccomandazioni al 
Comando Supremo, cui del resto spet ta ogni 
decisione in merito. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E S A R E E OSSI ». i 

Montresor. — Al ministro dell'istruzione 
pubblica. — « Per conoscere se sia rispon-
dente a ver i tà una grave voce diffusa dalla 
pubblica s tampa, secondo la quale sareb-
bero date le indenni tà del caro viveri ai 
soli maestri elementari delle scuole assunte 
dalla provincia, e non anche a quelli che 
prestano l 'opera nei comuni che o t tennero 
l ' autonomia scolastica ». 

E I S P O S T A . — « Mi do premura di far co-
noscere al l 'onorevole in te r rogante che il 
Governo ha deliberato di estendere sol-
t a n t o ai maestr i elementari di ruolo dipen-
denti dalle amministrazioni scolastiche pro-
vinciali l ' i ndenn i tà per il caro viveri con-
cessa con il decreto luogotenenziale nu-
mero 1493 del 29 ot tobre 1916 ai funzionari 
dello S ta to , perchè a questi assimilati. 

« Non si poteva , per tan to , estendere tale 
benefìcio anche ai maestri e lementar i dei 
comuni che conservarono l 'amministrazione 
delle scuole. 

« Il sottosegretario di Stato 
« E O T H ». 

Montresor ed altri, — Al ministro del-
l'interno. — « Pe r sapere se, in armonia 
con un criterio rigido di disciplina di guerra 
e di giustizia dis t r ibut iva, egli in tenda fis-
sare per t u t t i i negozi, esclusi dell 'ult imo 
decreto, l 'ora unica di chiusura, ridurre 
l 'orar io dei tea t r i , cinematografi , saie di 
var ietà , luoghi sussidiari di diver t imento e 
di dissipazione, salvando le esigenze de] 
servizio sanitario, e a t t uando - sia pure ir 
via di esperimento - l 'orario continuato 
per gli impiegat i delle pubbliche ammini-
strazioni ». 

E I S P O S T A . —• « Gli argomenti additat i 
nella pr ima pa r t e della interrogazione sono 
stat i per quanto è di competenza di queste 
Ministero disciplinati col decreto luogote-
nenziale 21 a n d a n t e : ment re la questione 
dell 'orario nei pubblici uffici è problema 
che investe t u t t a ìa pubblica amministra-
zione e che esige un pondera to esame. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I ». 

Nava Cesare ed altri. — Al ministro dello 
guerra. — « Per sapere se non r i tenga utile 
ist i tuire il corpo .degli ingegneri militari, ed 
equo estendere agli ufficiali ingegneri di 
complemento e di milizia terr i toriale , non-
ché ai r ichiamat i anziani laureat i o diplo-
mat i in ingegneria ed a r ch i t e t t u r a lo stesso 
t r a t t a m e n t o concesso ai laureat i in medi-
cina e veter inar ia ». 


